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C Trattato dhioto 6e tutto fpirituaTc di frate Hierony 
moda Ferrara del lordine de frati Predicatori in deferì 
fione de cóniendarione delloratione mentale 
comporto ad initrudtionc- confirmatione/ 
ftconfolatione delle anime deuote 
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nbhrihi QoDìittifhiibil 
OPVLVSHicIabiis. 
me honorat : cor auto 
eonim jongé eft a n«q 
Sine eaufa aure conine* 
medocctes dottrinas 6V mancaste 
nominimi . Matrhri . xv J Aucgfcb 
che fia noto cVnianifefto a;cKtjfcfie> 
duno igegno' etiam niediqf remeh 
te imucto nella religione chtiftiar 
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na 'clic laoratione uocale fenza lamentale e/di poco fm 
cto : cV che ciaicheduno chriiliano/quanto può/ fìdebbe 
tranfferirc alle orationi mentali/ cV alle contemplationt 
diurne. Nientedimeno molti fecolari Idotti & nel uiue 
re fpirituale lexpcrti nò intendedo fanamete lidecti del 
lidottori de delli predicatori/ de uolcdo eflere maellri in 
nàzi che fieno itati difcepoli/uano feminado non fenza 
dànatione delle anime loro tra lefcplici pfone/che laora 
tione nò debbe effere mentale/indutti dafriuole ragioni 
de auttorita . Agliquali ben couiene eldetto del falciato 
re 'allegando Ifaia proprietà & dicedo . Quello popolo 
nnhónora co lelabra : ma iicuore loro e/lungi da me . Et 
po fenza caufa ideft fesa frutto miferuono: pctie no per 
ueghono alfine alquale e/ ordinata laoratione uocale de 
tutto clculto diuino exteriore. Et quello aduiene loro/ jj 
che nò imparano dallafcriptura facra/ne quella infegna 
no ad altri : ma ledocrrinc de comàdamenti de glhuomi 
ni . Eirédo adùche io ploff icio mio/come dice lo Apollo 
lo debitore alli fapicti Scalli ifipiéti/hauedomi già mot 
ti ani fforzato nellcpublice predicanone di excludere ti 
to errore : de nictedimeno uededo acora molti tiepidi no 
fiuolere emcdare'acioche leparole ficòferuino p fcriptu 
ra/ad ffiruttione de còfirmatione de etia còfolatione del 
le aie deuote mediate lagratia di dio ho tetato di còpone 
re qfto trattatello ;nelqìe intedo p excludere qllo errore 
trattare della oratione folo quato a quello puntto : Che 
lichrillianicofi religiofi come layei fidebbono tranfferi 
re quato poflòno/& quato glie/còcelTo dalla gratia dello 
fpirito fantto alle orationi métali/nó condenando pero 
per quello laoratione uocale. Laqualc e/tato necclfaria de 
utile/quàto ella deferue alla oratione del la mete. Et per 
che quello nò dubita alcuno fapicte : eflendo io / come e/ 
detto/debitore ancora alli infipicti de tardi di ingegno' 
e/ftato necelTario fcriuere in uulgarer accioche ogni huo 
modi quello polTihaucre cognitionc. CProponcremo 
adfiche prima leloro ragkmi/dailequali fono molli : ben 



che forfè non mifieno tutte puenute alle mane . |£ Sec8 
do dcternnnercmo lauerita . C tènia nfponderemo al 
le ragioni loro.òperàdo conio adiutorio di dio di iliumi 
nare molti ; cv riuurgli alla uia della ucrita . Et perche ie 
au&oritade fifogliono molte uolte glofare come piace a 
ciafchuno : cV leragione nò lipollono cofi a fuo modo c<5 
mcntare cV exporre/procedero più tolto con leragioni in 
mano - che cò leauctorita.Lequali ragioni pero trarremo 
dalle fcripture facre & dalli decton iancti . 

C4£pnma parte dcllaoppofitionc delii aducrfarit 
Ontro alla uerita chiara cV maniferta poche ragio 
ni córrane de di poca efficacia lipollono addurre • 
Perche aduche laoratione debba eflere più torto mentale 
che uocale e ucrita notiiiinia. Foche ragioni cV di poco 
uigore lìpollbno addurre córro allei . Nientedimeno gli 
baili itellecti filafciano prerto uinccre da ragioni fnuole 
tv i potete ón'hauedo giudicio ne forza dapotcrlc folucre 
Primo adunche alcuni mducn da una praua cófuctu 
dine del popolo chrilbano -elcjuale fenza fpn ito tutto e/ 
dcd'to alculto extenore/ a cerimonie/ cV canti /credono 
che ildiuino culto non lha in altro fenon in cantare piai 
mi' Cv dire parole : cv nò polfono penfare che altre oratio 
ni fipollìno fare /fenon quelle uocaic/nòhaucdo mai prò 
uatochofe fpirituale. perche adunche lacòfuetudme e' 
unaltra natura 'da quefta fono mducti acrcdcrc laoratio 
ne non douere clinic mentale : ma uocale. 
|£Secundo benché molti credono che fi polli fare oratio 
ne mentale fenza noeti nientedimeno dicono quello ap 
partenercalli monaci cV alli rcligioii/ò: non ahi lechoia 
ri : molli da quefta ragione. Perche hfccolari hàno atrac 
tare lechofcdel fccolò/lequah diltraghono clcuorcdalla 
oratione mentale : cV pero dicono che non ladebbonò cer 
chare/perche non fono degni dhaucrla'o farebbe impof 
fibile loro ad'acquirtarla : & lhuomo non debbe cerchare 
lechofe lequali non e degno dhaucrle/o non e/poliibilc 
dacquiftarlc. 

1 ertio lorarc mctalc dicono e/orare angelico. Ellcn 

A il 



do adunche lodato angelico diuerfo dallo flato fiumano 
ancora elloro orare debbe efiere diuerfo. Lhuomo adun 
dienon fidebbe ufurpareloffitio degliangeli/ ilquale e/ 
©raiie con ilamentecV contempi are ♦ 
C Quarto dicono che meglio e/afare quello che c/fruc 
tuofo a fe de alproximo' che quello che e/ folo fructuofo 
a fe Sed fic eft che lauocale oratione e/frucì-uofa a fe me 
deflmo &-al|>ximo che ode orare: àrlamctale oratione 
folo e/frudruofa allorante de non ad altri/ perche non e/ 
feraito : adunche laorationc uocale e/ molto megl io che 
lamentale . 

((CQuìto alfegnano che noi dobbiamo imitare elnoftro 
faluatore : ilquale come I molti luoghi filegge nello eua 
gel io oraua có lauoce: itacheogniimo ludiua. Et a noi 
nello euàgelio infegna orare uocalmcte dicedo» Orate* 
aute nolitemultu loqui : cioe/quado uoi orate/ no parla 
temoltotquafi dicendo. Parlate/ de fate lauoftra oratio 
ne uocale : ma no abondate molto I parole come fàno li 
pagani . Onde foggiuge de ifegna dire el pater nofter. , 
CJSexto alleghano che noi dobbiamo feguitare ladocTrri 
na della facra fcriptura ♦ Sed fic eft che epfa quafi ì infmi 
ti luoghi cinfegna orare con lauoce/ maxime negli pfal 
mi . Adunche fidebbe dicono epfi/orare uocalmente pi u 
prefto che mentalmente . 

|£Septimo adducono/che lhuomo fidebbe liberare dal 
li pericoli del lanima quanto allui e/poflìbile. Sed fic eft 
dicono'che ella e ''molto pericolofa allanima tale oratio 
ne mctale: pche ildemonio fimefchola con lefantafic di 
chi ora i quefto modo : de fanogli uedere molte chofe fai 
fe/che glinducono de hano già molti iduclri a gradi erro 
tv dectmm a molti gcfti irriforii : come a torccrcilcollo/ 
no ficauare di capo quado fileua ileorpus domini -grida 
re/gemerc/S: a molti altri acTri di hypocrifia. Adunche 
dicono non fidouere orare mentalmente. 
UJOcrauo dicono/che eflendo quefto topo di penitenti* 
de di aff barione-' lhuomo non debbe ccrchare confolatio 
ne. Perche adijchc nella mctale oratione chi ora/ cerch* 



confolatione'dicono che perde elmcrito fuo/ 1 
t£ Nono dicono che Ihuomo eh ridiano fidebbe quanto 
può conformare alla paffione di chrifto : perche aduchc 
laoratione mentale da confolatione 6c non paflione : le 
euita che el la fidebbe fuggire àc non cerchare . 
^Decimo dicono che nella oratione mctale acchaggio 
no ghufti/lachrymc/& fofpiri/Iiquali molte uolte indù 
cono auanagloria : & po fono dafuggire ifieme co laora 
rione mctale : accioche no caggiamo in qlli peccati i . Di 
quefte & fimili ragioni friuoh fanno quefti che credono 
cV dicono che no fidebbe orare mentalmente . 

PCSccotida parte declaratiua 
Er dichiaratione di tal dubitatione beche chome 
riabbiamo detto fia dubitatane da dubitare poco. Pur 
per reuocare lifimplici dalloro errore /& p dar dottrina 
alli buoni/accioche fappino rifpóderc &c conuincere qlli 
chei ciò fulTino aduerfarii'.pponero diftinttamemedie 
ci articoli p pi u chiara intelligctia di quel che fha a tene 

re in quelta cofa 

OCPriraoanicolo 
Ratione uocale fesa lamctale non e/oratione. Pri 
ma pche laoratione fecódo lifacri theologi e/atto 
e* operationc intcriore cV mentale duna uirtu chiamata 
latria o religione/plaqualc Ihuomo exhibifce debito cui 
to & honore a deprima mctalmcte de poi corporalmc 
re Et po fare oratione uocale/ & uolere excludere lame 
rale/no e /altro che no uolere fare oratione. Secodo pche 
ladro A uguftino i libro de ucrbis dni : &c Giouani Dama 
(ceno dicono che laoratione e/una petitipnc &domada 
factaadiodcllecofedcccte. Se ad uchc Ihuomo no può 
domadarea dio quello che nò fa ne pefa? f cguita che la 
oratione uocale fcza lamctale c/nicte» Terno pche lora 
rione uocale e/cógiunta co lamctale come e/ cogiuto ci 
corpo allanima/cìrédo impoftc leuocc afignificarc p ex 
primere licócepri della mete. Et po cofi chome elcorpo 
dellhuomo fcza lanima nó e/humano/nc uiue : chof i la 
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oratione uocale fcnsa lamétalc emicte : iuxta ^ucrbf fi* 
Si cor nóorat 'iuanii lingua laborac. Onde dice GiouX 
hi Caif nella .x.col . Per partì qfqs ilio tatù tepore quo 
gcnua fleclrntur orare cofueuit : nung ucro orat qfqs etia 
(lexis genibus cuagatioe cordis qualicunq? diftrahitur : 
cioè 'poco ora colui elquale folamctc ora quàdo finginoc 
chia : ma colui non ora mai 'elqualcancorache finginoc 
chi p orare 'c 'diihacìro&uago cò lanute. Mapchefor 
fe alcuni liquali fono uaghi nella oratione'' crederriano 
p qfto che leoratione loro fulììno infructuofe : foggiuge 
remo imediate elfecódo articolo in quello modo. 

ICSccondo Articolo 
- A Oratione uocale ancora che no fia tutta acquai 
— t méte aceopagnata có lamctale/ pur che \ parte fi 
cógiunga alici maxime nel prlcipio/ non perde tutto el 
fuo uigorc : pche elTcdo molto difficile a chi non ebbene 
fpogliato del lo affcclo del le cofe terrene tenere lcmente 
cógiunta co dio>'fc fuflc neceflario che nella oratione uo 
cale fuflc fepre congitìca laniere/ pochiflìmi fitrouerreb 
bono a chi ualelììno leorationi . Et pero edanotare che 
nella oratióe fono tre effecri . Elprimo c'clmcrito elqua 
le no fipcrdc pia uagatione del la méte : pur chclhuomo 
nelprlcipio uada có buona intétionc di orare : còfi come 
non e/bifogno nel gittare della pietra che lamano uada 
drieto alla pietra: ma balìa laprima uirtu imprcfladal 
lamanotchofi non c/necclfario che lamcntc feguiti la 
oratione uocale: ma balla lauirtu del la prima intetione 
dello orate a far che meriti p fe cV p altri . Elfecódo effee 
to c/loipctrare. Et qfro criceto fi mi 1 méte dice Scó l'ho 
mafo nò pdc laoratione uocale p lauagatione della men 
te/pur che uifia ncipricipio labuona intcntionc: perche 
idiocofidcrapiuqlla intetione che lcparole. Elter-ocf 
fefto c/elghullo fpiritualc : cV qfto fipcrdc pia uagatione 
della mete: pene quado lamcntc c/uagha -auc'cha che la 
oratione fia meritoria ipctratoria ino C'imdoJce Fc 
po a uolere che laoratione uochalc fia dolce cv dcleclcuo 
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fe/bifogna chcfìa accopagnara cola attentionedellamc 
te/fcc5do chcdimoftra clfequcre terzo articolo. 

NCTcrtio Articolo 
Ella oratione uocalc lorarc fidebbe fforsare di ap 
plicare laniere fua a dio : & parlare allui come a p 
fona prefete: pche id io c/p tutto/& in ogni luogo < de in 
tutte temete fiumane: de maxime habita p gratia nelle 
anime delti giuftù Et po non e/daccrcharlo ne in cielo 
ne in terra : ma nel pprio cuore . Cofi faceua ilpropheta 
che diceua. Audia quid loquatur in me diìs deus.. Dice/ 
Io udiroqllo che in me parlerà clfìgnoreidio» Nota ad4 
che che nella oratione uocale poflbno eflere tre attentio 
ne . Vna che e'iaprima'laquale calle parole : come fan 
no alcuni fcrupulofi/liquali attedonoadexplicarc bene 
leparole : 6e fono molto interi a no lafciarc alcuna parti 
cola della loro oratione* Et po defuiano laniere da dio/ 
de còtinuamete fono uaghi . Lafecoda attetione e/alféfo 
delle parole . Et qfto dato'ehefia migliore della prima/ 
nictedinieno pche fa difeorrere laniere i moire cofe pia 
uaricta delle fententie di epfe parole che fidicono nella 
oratiòe uocale/no e/altutto laudata : pche qfto più tetto 
e/uno ftudiarc che orare. Laterza e/a dio alqle limonio 
manifcfta c\{uo dcfiderio:& con tutto loaffcclò del fuo 
cuore c-'fixo dinari allui; cv chiede cofe pertinente alla 
falutc . Et benché uoglia dircene leparole co laintcllige 
ria delle (cntcrie/nicntedimeno elcuorc fuo e/fixo a dio 
non difeorrendo ne per parole ne per fen rerie:ma cleua 
do lamentc fopra di fe. Er quella attcntione c/optima/ 
& alcuna uolta leua tanto lanima in attorcile fidimenti 
cha tutte lecofe fiumane &c fe medefima . Et quella atten 
rione polìòno hauerectiani li ignorati/ liquali non inte 
dono quello che dicono : ma profetìfeono leparole dclli 
pfalmi & delle altre orationi con nucrentia a dio : alqua 
le fono uniti conia mente* Et per quefto benché nò ime 
dino/hanno alchuna uolta più ghufto & più eonfolarioc 
nella pfalmodia della chiefa che non Hanno lidcftimo 
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perle parole'lequale epfi non intendono : ma perla timo 
ne della mente con dio.Et pero fenza parole fipuo eleua 
re lamentc a dkv& fare oratione/come dira ilfequente 
quarto articolo» 

V v CQuartoArticoIo 

/ON cneceflario che laoratione mentale fìa con 

1 ^/giunta cólauocalc: prima perche già riabbiamo 
decto che ella cacto & operatane interiore della uirtu 
decla Latria . Secondo perche chofi come lanima huma 
ria può eflerefeivza elchorpo : chofi laoratione mentale 
può clTerfenza Iauochale. Tcrtio perche cflcndo peti 
rione fatta aDio/concio fia cofa che Dio nó ha bifogno 
di uoce/bafta allui eldefiderio della mente: iuxta illud 
Pfalm . Defiderium paupcrum exaudiuit dommus . Di 
ce ilPfalmifta che Dio ha exauditoildefìderio degli hu 
mili : Vero e/che alcuna uolta curile adoperare Iauoce 
come inftrumcnto ad excitare lamcte fccodo ladocìrina 
del fecondo articolo » 

ACQuinto Articolo 
Lchuna uolta e/utile orare con lauoce/& aiutar 
fi con deuoti gefti chorporal i : Doue nota . Dice 
Sanato Thommafonella'feconda fecunde/che fono due 
fpetie di orationc. Vna comune ÓVpublica;cV laltra par 
ricularc priuata^cV fecreta . Laoratione comune atutto 
elpopolo chome e/loffitio diuino'*cV Icorationi cV gliof 
Ficii : alti quali fono oblighati gliminiftri della chiefa'o 
altre perfone per uoto^debbono eflcre uocale : altrimcn 
ri non farebbe fariffacto ne aluotone alprecepto della 
chiefa : laquale non obligha lhuomoalli adi intcriori : 
liquali folo idio conofeerma folamcntcalli exteriori ac 
ciocheglihuomini perle orationi uocali cv pli canti mo 
delti ficcarti ordinari dalli fa eli cV nó dalli huomini mo 
dani firiduchino allcorationi itcriori della mete. Et di 
quella orationc non intendiamo alprefetc. Ma laoratio 
ne particolare dellaquale hora parliamo • cv al laquale 
Ihuomo non e/oblighato per uoto ne per comadameto 




iiy 
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della chiefa/no e/neceflario che fot uocale : ma alchuna 
uolta e/utile p queita ragione/cioè /come e/ decto p exci 
tare cV redurre lhuomo a deuotione iteriore come fcriue 
facto Auguftino a madòna Proba: cV dice facto 'IT. o:na 
forche tato fiuuole orare co lauoce cVcó altri pictofi gefti 
corporali/quato e -utile ad eleuare lanicte in dio . Laqua 
lepoichee/eleuata/fequellauocecV quelli gefti laimpe 
difcono/fidebbono lafciare/p ftarc puramete congiunto 
con Dio ; come fipotra intedere pio fequente articolo . 

LCC Sexto Articolo 
Aorationcmctalc e/migliore che lauocale: Primo 
pchc ella cógiungc più lanimacó dio. Secodo pche 
lauoce eccome ileorpo : cv laoratione mctalc eccome lani 
ma : cV lanima e/piu pretiofa che ileorpo . Tertio pche la 
oratione uocale fcza lamctalc e nulla/ come riabbiamo 
decto . Onde tutto i lfuo merito òc uigorepcede dalla ora 
tióe della méte. Et po lhuomo debbe cerchare più di ora 
re co lamcte che co lauoce/come dice ilfequcte articulo • 

CCSeptimo Articolo 
Iafcuno orante quanto può fidebbe tranfferire alla 
oratione della mete : fi pche come riabbiamo detto 
fenza epfa laoratione uocale e/ nulla : fi pche ella esordi 
nata a qucfto cioè/ adeleuare laméte in dio. Et quefta e/ 
fentetia delli fantfri padri : come appare nelle coUationi 
di facto Giouani CalTiano : de nelli libri delli facri Theo 
logi : nelliquali nò midiftédo : pche quefta e/cofa notiili 
ma aglhuomini docti.Et po exponghono quel decto del 
faluatore. Cum oraueris/ intra cubiculu tuu ce claufo ho 
Ilio ora patre tuu in abfcodito : de pater tuus qui uidet/in 
abfcòdito reddet cibi . Cioe/quado farai oratione/ entra 
nel tuo cubicolo rideft; fa che tu ,fia alieno dalli ftrepiti 
humani : de fuor dogni follecitudine módana : cv ferrato 
lufeio : ideft lelabra : ora in filentio col cuore alpadre tuo 
celefte:cVepfo ilqualetiuede/in abfcofo tirendera lamer 
cede. Et po laoratione uocale alcuna uolta fidebbe lafcia 
re per lamentale :come diceilfequente articolo, 

HJOctauo Articolo 
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LAoratione uocale intcrponcndouifi elghufto della 
mentale lì debbo ròpere & laf&are. Etqualc artico 
lo cefi incedo . Cioè che le nella orationc uocale 'al laqua 
le Ihuomo non e/obligato/ accade p grana di Dio che la 
mente f icògiungha co lui m tato amore òc còtcplatione/ 
che nò polli più fcguire leorationi uocale fenza ipcdimc 
co diquella contepìanone & amore riebbe iorantc lafcia 
re quello refiduo della fua incorniciata orationc uocale/ 
àftarfene in quelle coli morale. Et laragione e/quclta : g 
che quado una cofa e 'ordinata aqualche fine 'ita che per 
cpfa Ihuomo ha acófeguire tal fine : poi che ha quello co 
feguicato :no glie/bifogno più tal chofa ordinata aconfe 
guirlo/maximc quando ritenendola impedifce ilfine già 
acquiltato . Verbi gratta . Quado Ihuomo che nauica e' 
giunto alporco/nò ha più bifogno della nauc. Et quàdo 
loinfermo ha confcguita lafanita/non ha più bifogno di 
medicina» EfTendo adiichc laoratione uocale ordinata al 
la mctale^come habbiamo dedro difopra : cioe'Ciìcdo in 
ftituta/accioche Ihuomo leui lamentcadio /& accendafi 
del diuino amore de delle fancte cotemplationi :poi che 
Ihuomo c/puenuto a quelle^' non ha più bifogno di paro 
le • Et po fe uede che profeguitado laoratione Tua uocale 
impcdifce elghufto óc lacòcemplationc 'debba lafciaria^ 
comcchihanauicato lafcia lanaue^quadoe/giùto alpor 
to : 6c come loinfermo lafcia lamedicina confcguito che 
ha lafanita* Altrimenti farebbe gran pazzia rifiutare il 
finep hauere lecofe a quello ordinate. Et ì quello errano 
molti'- liquali hàno ordinato uno certo numero di pater 
noftri 6c di pfalmi : & nò uolcdo lafeiargli-'aggrauano la 
mentc/&nò lalafcianomai cótcmplare. Et ponòhano 
poi mai faporc ne ghufto.delle cole di urne . Onde liHicti 
padri/come narra Sarto Giorni Galliano nel fecòdo li 
brodclli ìllituti delJimonaci/ditfinirono 'che Idiojnofi 
dilecta di moltitudine di ucrfi : ma dìtelligctia 6c diafFc 
aodi mete: nclqualc Ihuomo crefee nello amore diuino 
«Se fer ìoredi fpirito/ elqualenoi cerchiamo p potcreme 
glio fcruirc a dio'comc dulnarcrano liarncoìi fcquai ♦ 



NCArticoloNono 
Ella oracione mctalc & cria uocale forante no deb 
bc fuggire ilghufto /lelachryme/ de buone infpira 
rioni elcuacione di mente. Prima pche quello farebbe 
uno dare di fproni alcauallo''& tirare labriglia^cioc/uo 
ler fare due chofe contrarie. Et quello e/uoler feguitarc 
Idio & fuggirlo. Perche laoratione/come dice Damafce 
no *e -una afecfione di mete in Dio : Et lafcriptura die?* 
Appropinquate Deo/& appropinquabit uobis Se adun 
che Ihuomo quàdoplaoratione idiofappropinquaallui 
fitira indticto fuggedo hfuoi doni : de quando ora falifce 
al lui p unirfi co lui de abbracciarlo^fcguita che fa due co 
fe cótrarie : cioè /che infieme ìficme corre drieto a dio de 
fuggelo. Ite ellcdo Idio ilfòmo bence/impoflìbile unir 
fi al lui p aclo di charita de di cotcplat ione lenza delecta 
rione . Et po chi uuole orare de no ghullare/uuol far quel 
lo che e imponìbile. Ite non e/poifibile che loamàte no 
fidilecti della prefetia della chofa amata. Sed ficeft/che 
colui che e/ l charita nò ha cofa che più ami che Idio : de 
nella oratione Idio fifa prefetc. E/adunche ipoflìbile ha 
uerc ildefiderio di uoler orare ueramete/ de nòuolere de 
lectarfi . Et pero Ihuomo debbe fforzarfi nellafuaoratio 
ne di cògiugnere lamentca Dio*Pcr laqualc cogiunétio 
ne fcza dubio cófeguita gaudkv& deleétationc '& feruo 
re'& fortezza daninio córra alle tentationi<5c tributario 
ni 'dc molte uolte lachryme di cópunétione/ o defiderio 
della patria celeilc. Lequale cofe quando acchadono allo 
orate ledebbe riceuere co profòda humilita^ & ringratia 
re Idkvche fidegni di dare tali doni allanimapecchatri 
ce/& guardarfico grade follecitadine/che p quello non 
cadeflì in uanaglona *o fupbia : pefando che Idio da que 
(li doni per fua bontà & mifericordia/non pli meriti no 
ftri. Et pero fidebbono acceptare humilmentc^&: etiani 
chiederli per meglio fcruire a Dio/chonre dichiara loar 
ricolo fequente. 

Decimo de -ultimo Articolo 
Enche ledelettationi fpirituali no fidebbono prici 




patmente defiderare ne chiedere a Dio : nict edimeno de 
federarle & chiederle p più ferucremente feruirlo ' no c 
male : ansi e/ cofa meritoria & appartenete 
E t che quello fia uenvappare i molti luoghi delle ttcìe 
fenpture. Tra liquali uno cinuita* -dice. ^^J*"' 
dete quonia fuauis eft dns . Et Daut d ,pphetaSco dcfide 
raual domadaua a dio dicalo. Sion adipe &c pingucdi 
ne repleatur ala mea : &c labiis cxultationis laudabit os 
meù. Che uuol dire. Signore io tipriegho che tu empia 
lala mia di ghufto fpirituale & di deuotione : & labocca 
mia tilaudcra con exultat ione di mente & con femore. 
Qtiafi dicevo . Io ttchiegho quello dono per poterti con 
maggiore feruore laudare. Et quefto cetomoftra laragio 
ne naturale: pche noi uediamo \ naturalibus/che lanatu 
ra alle operat'ioni lequali uuolc che fieno frequete pia co 
feruatione delti animali/ha cógiunto grande deleclatio 
nercomee -alla opcrationc del mangiare & bere-- ce alla 
opationedei generare p conferuatione dellcfpctic &c del 
liidiuiduL Et po e -puerbio uulgato:che delectario pfi 
cit opus . Et certo fensa delectatione fpirituale no fipuo 
feruire a dio co gran feruore/come infegna laexpicntia*. 
Ma quàdo lhuomo ha ghufto di Dio/no glie/graue cofa 
alcuna: dicendo elprouerbioXamore neporta clfafcio < 
Et po dice Dauid \ unaltro luogho. Via mandatoru tuo 
rum cucurri/cu dilatarti cor meu . Et po quàdo prlcipal 
mete lhuomo defidera lhonoredi Dio ' lafalute dellaia 
Tua' de lafalute delle anime delti fuoi proximi: a que 
fto coopera fe/per eflèrc più fcructe afar quello che appar 
tiene allhonor di Dio cv alla fallite propria ce delti fuoi 
proximi : defidera & chiede nelléfue orationi feruore & 
delecìratione fpirituale'nó folamctenon e 'male : ma più 
prefto ^meritorio 6V ptinentc alla.falute: pche defidera 
bene fpirituale * clordinaaldebito fine. Itcmfc e lecito 
chiedere a dio lecofe temporali pfubftctationcdcl corpo 
accioche lanima polli meglio feruirea dio: comechiede 
ua Salamoile dicendo. Diuitias meas nedederis mihi : 
fcdtantù uicìui meo tnbueneccnaria:cioc. Signore n5 



miliare ricchezze : ma folo dami quello che e/neceflàrio al 
uiuere mio : molto maggiormcte e/lecito domandare gnu 
fto fpirituale p più fenictemcte feruire adio. Itcnonc/coii 
trario alla uera amicicia ''che Ihuomo dcfìdcr^do prima el 
bene del fuo amico : dipoi et fecundario defideri de chieda 
di uiuere co lui in gaudio de deleétatione: Eflendo dunche 
lacharita una amicitia facla co dio^no c/cotraria aqlla che 
Ihuomo defideri di unirfi con dio con gaudio de delectatio 
ne/ ex participare lafuauita delli fuoi doni fpiricuali / uolc 
do nictedimeno principalmente lhonore de lagloria fua in 
tutte lefueopationi. 

|£Queftt adfiche fono dieci articoli ueraci fecodo lafacra 
fcriptura ex fecodo ladoctrina delli facri Theologi/Iiquali 
intendalo etià gli Idioti defiderofi del ben uiuere potrano 
difenderfi dalli aduerfarii della ueritade:& facilmctè fol 
uere leloro ragioni : lequali pero apiu chiara intelligenti» 
fotucremo ordinatamele lecódo che furono propofte» 

A<£Tertiaparterefponfiua. 
IXA prima ragione laquale e - fondata fopra lacofue 
tudine del lecerimonie cV culto exteriore del la chiefa' 
refpondiamo che ilnoitro faluatorc ellendo domadato dal 
la Samaritana: feilpadre eterno fidoucuapiu pretto ado 
rarein gierufalé-chcneimóte doue adorauano liSamanta 
ni ;R ifpuofe/Dona credi a me -che ucrra Ihora quàdo uoi 
adorerete il padre no in quello mòte/ne m gi erufalem una 
uiene tcpo'6V e'hora «lprefenrcche liucri adoratori adore 
rano ilpadre in fpirito ex ueritade : poche ilpadrc cerca tali 
«doratori/che efledo dio fpirito : Infogna che chi adora dio 
loadori \ fpirito ex ueritate. per lequali parole fintédcchia 
ramete che idio cercha da noi elculto intcriore (enea tante 
eerimonie j de cofi nella primitiua chiefa fiferuaua/ che gli 
chriftiani allhora in tato uacauano allo fpirito/che nò firi 
eordauano delle cofe módanc/& né glibifognaua canti ne 
organi aleuare lametc loro in'al to : Ma poi inanellando il 
feruore/ficominciorono adintrodurre lecerimonie & ileul 
to exteriore comincio adilatarfi /ordinato dal li fancti per 
medicina delle anime iferme/Ondc feciono come fa cime 



dico/itale non da medicine «Jii fani :ma alli infermi 
nel principio quando lainfermita e -picchoia /da poche me 
diane. Ma poi quanco pili lainfernnta faggraua : tanto pm 
In moltiplico lcmcdicine. Et cofi ha facto lofpirito fan 
fto:ilqualequanto piuhauifto grauare lainfernnta dcllpi 
rito nel popolo chriftiano/tanto più ha facto moltiplicare 
leceremonie della chìefa : acciocheocchupato in quelle/in 
qualche modo fidi lecti delle chofe diuine . Benché nora 
elfcndo machato tutto elfpirito/lcceremomc fieno loro po 
cho utile/o quafi nulla -coli chome quando allo infermo e/ 
madiata lauircu naturale nò giouanq pm lemedicine. Et 
pero coloro che non uogliono fare fenon oratione uocale' 
òc damnano Iamctale/fono come glinfcrmi/liquali uoglio 
no fempre pigliare medicina cv nó guarire mai . R ìfpódia 
mo adunque alla loro ragione -che qucfto culto exteriorc cv 
oratione uochalc della chiefa fono ordinate p ridurre lhuo 
mo aleulto interiore cv alla oratione mentale. 
IT Alla feconda rifpondiamo 'che quado ilnoftro faluatore 
dille: Oportet fempcr orare cv non deficcre. Et quando la 
fcriptura parla della oratione in diuerfi luoghi/no dice fo 
lamente alli monaci cv religiofi : ma atutti glihuomini del 
mondo. Concio fia adunche che laucra oratione e/lamcta 
lc/<5clauocalc;fenzaqlIa e^miHft'come habbiamo prouato 
di fopra ; feguita che i lucro orare non appartiene folamcte 
alli monaci cv rcligiofi : ma anchora aciafchcduno chriftia 
no. Et fe lifecolari fono occupati nelle cofe cxtcriore'-nó fe « 
guita pero/che non debbino cv che non pollino in certi tem 
pi reuocare lamente a dio cV fare oratione cv uocale cv mcn 
tale. Et qucfto tutto fimofha i figura : Peroche elTendo duo 
gradi di uita nella chiefa -cioè/ lauita actiua cv lccòtcmpla 
ciua fighurati per Marta cv Maria nel nuono teftamento : 
& nel uecchio per Rachel cV Lya : bifogna confidcrarc che 
lauita acìriua non fipuo feperare in tutto dalla contemplati 
ua'nelacontemplatiua dalla actiua; cofi come Martha cV 
Maria-' cV Rachel cV Lya habitauano cv (fallano inficine 'cV 
erano forcllc. Et lifecolari finuolghano tanto nelle cofe ter 
rene -'che cnon pollone cleuare lamente a dio : quello e -pia 
loro auaritia cv anibitionc: cV none 'perche non debbino & 



lei 



i 



che no pollino ueramente orare/fe uoglf ono anche dare la 
parte fua a dia : dalquale farebbono aiutati a queftoftudio/ 
le non fuflìno tutti iòmmerfi adii pccchati òc nello amore 
del mòdo -nelquale midubitonófiano inuoluti quelli che 
dicono che non debbono fare oratione mctale<* dicédoque 
fto forfè per loro excufatione. Et quando dicono che nò io 
no degni delli doni Iiquali facquiitano nella oratione mai 
tale : de pero non fidebbono ccrchare. Rifpondiamo che fe 
quefta ragione fulìì buona 'feguircrebbe che niuno doudfi 
cercharelagratia di dio ne 1 agloria : perche niunoe'dcgno 
di tali doni . Et pero fidice/che fe lhuomo non e' degno di 
tanti doni : idio e/pero bcnigiiO''& uuole darli gratis a chi 
lichiede con humilita : cV non più alli religiofi che alh feco 
lari : ma a chi farà ben purghato ex humiliato : perche idio 
non e''acceptatoredi perfone. 

{£A Ila tertia ragione rifpondi amo : chehauendo noi apar 
ticipare quella medefima gloria laquale participanoghan 
geli: Et dicendo ilnoftro Sa luatorer Inrcfurrectioneneqi 
nubet neq» nubcntur'fed erùt ficut angeli Dei . Dobbiamo 
etiam fforzarci di aflìmigliarci alloro per purita/charita' 
de contemplationc in quella uita prefente : accioche noi fia 
mo più capaci della loro beatitudine» Et pero elftato noftrò 
non e/in tutto diuerfo dal loro. Perche aduengha chcepfi 
non habbino corpo come noi-niccedimenonoi fiamo capa 
ci di beatitudine de di gratta come fono ancora loro. 
(TJVMla quarta rifpondiamo che la oratione comune laqua 
le fifa dalli miniftri dellachicfa debbe eflerc uocale ehoma' 
habbiamo dcdto di fopra : laquale quando non fuflfi congin 
ta con lamctale/non farebbe fructuofa a chi ladicc:cVan 
che pocho fructuofa agliproximi per Iiqualifi dice. Ma di 
quella non parliamo alprefente : imperoche noi trattiamo 
del la oratione priuata/ laquale fidebbe fare in fccrcto p fe 
de perii proximi . Et di quefta noi diciamo cene quanto ella 
farà fatta con maggior fcruorc di fpirito:tato farà più fruc 
tuofa a fe de alli proximi : pchc ella fia più pretto exauditav 
rifguardandoidio ilcuorc de non leparole. 
<C ALLa Quinta ragionecofi rifpondiamo/cfoe/chc ilno 
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ftro faluatore chomc fileggc nello cuangclio andana fpeflb 
ad orare folo in fecreto untato che edam quado andò alia 
toalTione orando nellorto/non uolfe che uifuflìno P r f en " 
alami delli fuoi difcepoluLequali orationi c'crcdibileche 
fuflfino più tofto mécali che uocali/effcdo chrifto fonia pfee 
rione :& parlando colpadrc eterno : ilquale rifguarda lame 
ce de nó leparole. Et pero come dice (a Ao Auguftino quan 
do orauamanifeftamcte con lauoce lofaceua per noftrain 
(truccone/ per infegnare a noi chomc dobbianio orare. Et 
quado dicono/che lui cinfegna orare uocalméte'df cendo . 
Orante* nolice multa loqui. Rifpddiamo quello eiTere più 
tofto contro di loro : dimoftrado in quefto chrifto f che non 
glipiaciono leparole: ma elcuore.Doue dice fandlo Augu 
ftino : Hoc negocium plus gemitibus q fermonibus agitur. 
Quefto offitio dellorare dice fanclo Àuguftino/piu fi fa co 
gemiti de fofpiri'che con parole . Et benché ilnoftro falua 
toreinfegnielpaternofter/per quefto non dice pero che fi 
debba dire con lauoce/ effendo molto meglio dirlo con la 
mente. 

4£ Alla fexta diciamo che lafacra fcriptura de lidocton fa 
cri fanno mctione della oiatione uocale cV mentale : nicte 
dimeno lamétale e'fempre prepofta alla uocale-come hab 
biamo già decìro : de come appare nel texto che fu allcgha 
to nel principio : Hic populus labiis me honorat : cor auto 
eorum longe eft a me . Nondimeno e/danotarc che nel le fa 
ere fcripture molte uolte pia uoce fintende eldefidcrio . On 
de quando Pharaone col fuoexercito aiTalto lifigliuoli di 
Ifraelneldeferto/difleilfignore aMoyfes. Quidclamas 
ad me i Et nientedimeno non fileggeche Moyfes gridaiTi . 
pero lifacri dottori dicono che Moyfes nó gridaua co lauo 
ce: ma lì col defiderio della mente. Et po quando ilprophc 
ta dice in molti luoghi: Voce mea ad dominum clamaui : 
cV Cimili altre parole/fiexponc più prefto del lauoce interio 
re del defiderio/che della uoce extcriore della lingua ■ 
|£Alla feptima ragione rifpodiamo che lo orare "mentale 
quando ha ledebite circuftantie'non (okmete non induce 
lo orante ad alcuno pericolo i ma più prefto locaua di tutti 
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lipcricoli . Ma quando no ha ledebite circullantle cioè late 
de uiua/lahunnlita profonda de altre circunllatie polle dal 
li facri dottori : non per difetto dellorationc/ma per tlifec 
co dello orante può accadere qualche pericolo di peccharo < 
6: quello interuiene etiam nella oratione uocalc de in tutti 
glialtri beni/quando no fono fatti co ledebite loro circuii 
ftantie*Quado adunche limonio fa humilmente laoratio 
ne mentaTe/non uolendo cerchare quello che allui non ap 
partiene : ne fcruptare lamaefta di dio piujche non ficonuic 
ne/come in cerchare di faperelecofe future/o intcdercgll 
fecreti deglihuomini/& altre cofe più tofto curiofe cheuti 
li/noa debbe dubitare/ma còfidarfì : perche labonta di dio 
e'tanta'chc no permetterà che lanima fedele de humile fia 
Ingannata daidenionio . Ma quado lhuomo e/fuperbo/ de 
uuole cerchare quello chee/fopradi fc: Dio permette che 
quello tale fia dal demonio ingannato : de che creda quello 
che non bifogna ricche cada finalmente in molti errori: 
nelliquali no caderanno choloro che nelle loro orationi hu 
milmente cerchano di conofecre de amare idio per poterlo 
feruire co tutto ilcuore allaude de gloria fua*Alliquali idio 
alcuna uolta per fpetiale gratia glidona cote' de fa loro intc 
dere quello che non fa fenon chil pruoua* Et quado dicono 
che laoratione mentale induce lhuomo afare molti gelli ir 
riforii de atti di ypocrifia : rifpodiamo/che_ glihumili qua 
do orano in publico 'o in chiefa/o alla niellalo nelli diuini 
officii/firiguardano di fare atti de gelli inconuenienti/ben 
che ftieno ben compofiti di corpo 'cerne firichiede in fimi 
li luoghi : & non gridano ne fanno co fa incouenicte : ma in 
fecreto fanno come lofpirito fantto gl icxcita . Et fc pure ai 
cuna uolta per gran forza difpirito farano qualche atto no 
conueniente agli altri huom ini/ c/pero quello rare uolte: 
de in quelle uolte lofpirito elqualc glifforza/fachc none/ 
fcandolo :ma hedificatione del li proximi : come ancora in 
molti fie/uillo alli notlri giorni • Onde etia noi damniamo 
quelli liquali in publico o con getti o con uoce fanno chofe 
inconueniente: perche non lofano per fpirito/ ma per pax 
zia/o per hypocrifia. 
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E Ottano rifpodianto che in quello modo non fidebbon* 
cerchare còfolationi niòdane ne carnali : ma fi còfolationi 
fpiricualc -non come fine ma come decto habbiamo di fo 
pra ledobbiamo dcfiderarc/cerchare/ de domandare p po 
rcremeglio de più feruentemete feruire a dio :de per potere 
no folamcte co patictia : ma etia con hylarita daninio fop 
portare letribulationi de anguftiC' r & fupcrare letcntacione 
&perfecutioni dyaboliche. 

CJAlla nona ragione refpondiamo che Ifiuomo chriftiano 
fidebbe quanto può conformare alla pallionedj chrifto in 
duo modi • Primo p amore fidebbe tranfformare in chrifto 
crucifiiro'-come diceua IoApoftolo . Chrifto crueififlbs funi 
cruci . Viuo aut iam no ego : uiuit uero 1 me chriftii5 : cioè/ 
Io fono cofixo p amore cv còligato a chrifto crucifixo/i tan 
to che a me pareche io fia mòrto i me : de che io uiua i lui 
& lui in me. Et quefta cóformita non genera paftìonerma 
grande delectat ione. Secudo fidebbe conformare alla paf 
Pione di chrifto nelle tnbulatione patietemente portando 
quelle p fuo amore. Et quefte due cóformita molto meglio 
(acqui ftano perla oratione mentale che perla uocale: come 
fipuo intendere per quello che c/decto difopra 
UJVltimo rifpodiamo quàdo dicono^che perii ghufti de la 
chry me Ihuomo 1 corre uanagloria/che fe qfta ragione fulll 
buona ''farebbe dal afeiare ogni buona opatione:pche non 
c'opatione alchuna buona^ che no polli edere occaf ione a 
glhuomini di uanagloria. Onde farebbe bifogno lafciarc 
tlpredicare ; de dire lamella deuotamete : fare helcmofina : 
andare arnese &aprcdichc:pcheqfte& Cimili altreopere 
buone poffono dare occafionc di uanagloria. Et pero bifo 
gna direche lauanagloria nò pcede dalle ope fanfteppria 
mete: ma dalla ini pfedrione de fragilità Fiumana. No deb 
bc po Ihuomo pqfto lafciare lebuone operatione :ma bene 
debbefaccendo quelle/ fcacciare da fe lauanagloria . 
(IC [o exhorto adiìche ciafeun chriftiano o fia \ ftato clerica 
le'o rcligiofo/o fia \ ftato fecholarcfiuuol uiuere fpiritual 
mente-che mondi laconfcientia dalli peccati per uera con 
tritione de confeflìonc;& che lafci gliaflfcfti terreni ; de ccr 



chi di tranffcrirfi nelle amor diurno :nc!flualec5fìue tutta 
lapfectionc della uita fpirituahv dicédo IoApoftolo. Sup 
ola aùt harc charitaté habetc : quod eli uinculu pfedtioni .< ; 
Ci oc/Sopra ogni chofa habbiate charitaté -elquale hauere 
charitaté e/uincolo di pfecrione. Et l unaltro luogo dice; 
Finis precepti efteharitas de corde puro'cV confcientia bo 
na/cVfidenofi(fta.Cioe''Lacófumationedelli comàdame 
ci di dio e/lacharitadel puro cuoreche non ha affeclo alle 
cofe terrene : cV duna cofeientia buona : ciocnò leghata da 
peccato : ma tutta recta in ucrfo di dio : &duna fede non fi 
mulata'Iaquale e'accòpagnata co leopere : cV obferua a dio 
quello che e' oblighato afare p lui.Laquale charitade.&,pu 
ritade & confeictia buona cV fede nò f imulata chi defidera 
acquiftare /augumctare/éV còferuare/biibgna che Iafci qua 
co può leoccupationc delle cofe mondane: cVdiefi alla ora 
tione uera : nellaquale quato più Itudicra/ tato più fialiene 
ra dallo amore delle cofe terrene : 6c accofteraflì allo amore 
di chrifto . Auifando ciafeuno che fe folamente fidala alla 
oratione uocale: nò tranfferedofi mai aquella della mete'' 
non farà mai Ianima fua ueramete fpirituale. Et quello ue 
diamo nel li tempi moderni pexpericntia chiara: chemol 
ti huomini cV donne domandati fpirituali fono perfeuerati 
molti anni nella oratione uocale cV in quelle ccremonie ex 
teriore •& nientedimeno fono quel medefimo che prima • 
Noi gliucggiamo eiTerc fenza fp^rito^fensa ghufto/amato 
ri delle cofe terrene 'Kenfuali nel uiuere^cichalano uolentic 
ri 'cV maximamente delti fatti daltri/ cV fanofi beffe degli 
altri/dileggiando lifemplici cV recti di cuore/non fìcópun 
ghono dell'i loro peccati : partigiani delli rcligiofi di diucr 
fi ordini :uanagloriofi : inuidiofi : cV fuperbi : cV più duri di 
cuore che tutti glialtri huomini: portanoepfi latrauc nel 
locchio/cV uanno guardando lafcftuca delcópagno. Et qfto 
aduiene alloro'pche non faccedo oratione mentale/ no fo 
noilluminati da dio^nc hanno alchuna deleftationc inte 
riore : cV po fi diffundono nelle exteriore cófolationi . 
|£Io adunche uicxhorto Figluoli miei'io dico auoi huomi 
ni cV donne eletti da dioiche uiexercitati nelle cofe del fpi 
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rito : & non Attendiate alle parole deglihuomini animali, 
delliquali dice IoApoftolo Paulo. Animate homo non per 
cipitea que funt fpiritus dei . Stultitia enim cft iliu & non 
poteft intelligcrc:cioe/lhuomo animale ilquale non mten 
^efenonlecofedelfenfo -nongufta clfpirito di Dio: anzi 
quado neode parlare fenefa beffe/& reputa che fia una itul 
tiria : perche non hauendo locchio interiore/non può cono 
feere quello che e/didentro . CDatcui adunche alla menta 
le oratione : aiutandola molte uolte con lauocale/ fecondo 
che lofpirito fanéto informerà lcanime uoftre. Et pregate 
ancor : per me/ elquale per uoftra falute &c conforto/ accio 
che uoi non entrarti in qualche errore uho dedicato quello 
tractatello in luogo di predicha : accioche idio perdonado 
mi glimiei peccati/miconferui nella fuà gratia : &c infieme 
con uoi tutti miperduca altriompho diquelli fpiriti beati : 
AllaudeSc gloria del noftro falciatore Diritto Iefu/el quale 
col padre Ce fpirito fancto e/uno dio gloriofo & benedetto 
per infinita fecula feculorum : Amen . 
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